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Artificial intentionality

«L’AI sta riempiendo il mondo di spazzatura mentale, 
contenuti superflui che sprecano le capacità cognitive    
di coloro che sono costretti a confrontarsi con essi.»

Rob Horning

https://robhorning.substack.com/p/artificial-intentionality

https://robhorning.substack.com/p/artificial-intentionality
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Artificial intentionality

«Nessun pensiero è stato investito in essa, ma la vita di 
qualcuna sarà sprecata nell'affrontarla, proprio come la 

sua produzione ha sprecato le risorse del pianeta      
…l’AI uccide la vita due volte.»

Rob Horning
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Il concetto di intenzionalità artificiale

Secondo Horning la Gen AI non pensa ma simula 
l’intenzione di pensiero. 

Fornisce la forma del discorso intenzionale               
senza però che ci sia un soggetto dietro.
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AI = Artificial Intelligence
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AI = Artificial Intelligence
Intentionality
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Intenzionalità statistica

L'AI estrae l'intenzione dai dati. 
Non ha uno scopo suo, ma "indossa" lo scopo medio, 

statistico e generico ricavato da miliardi di testi umani.
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Il rischio: trasformare il linguaggio in una “commodity” statistica

Affidarsi completamente all’AI 
significa adottare un'intenzione pre-confezionata, 

appaltando la propria volontà a una media statistica.
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Il rischio: trasformare il linguaggio in una “commodity” statistica

In questo contesto, la vera minaccia non è l’errore 
dell’AI ma la sua plausibilità, poiché rischia di rendere 

superfluo il pensiero e lo sforzo critico.
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Generative AI is the e-bike of the mind
Professor Jason Lodge, 2025

https://futurecampus.com.au/2025/02/14/generative-ai-is-the-e-bike-of-the-mind/

https://futurecampus.com.au/2025/02/14/generative-ai-is-the-e-bike-of-the-mind/
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Computer as a bicycle for the mind
Steve Jobs, 1981
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La metafora dell’efficienza di Steve Jobs

Migliora le capacità fisiche. Amplifica le facoltà mentali.
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L’avvento delle e-bike e il cambio di paradigma

Garantisce un trasporto efficiente
e promuove la salute attraverso lo sforzo 
fisico. Una buona forma può aumentare il 

funzionamento della macchina.

Offre un’eccellente efficienza di trasporto, ma 
richiede uno sforzo fisico minimo. I benefici per 

la salute diminuiscono drasticamente.
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La metafora di Jason Lodge rispetto alla Gen AI nella formazione

Può trasportare efficacemente gli studenti a 
destinazione, ma elimina lo sforzo mentale 

insito nel processo di apprendimento.

Trasporta in modo efficace ma riduce al minimo 
o elimina lo sforzo fisico.
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La questione fondamentale sullo scopo della formazione

«Dovremmo dare priorità al risultato, portare gli studenti 
dal punto A al punto B col minimo sforzo, 

o il vero valore risiede nello sforzo mentale richiesto per 
quel percorso?»
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La questione fondamentale sullo scopo della formazione

«Lo sforzo cognitivo, il sudore mentale, coinvolto 
nell'apprendimento svolge un ruolo cruciale nello 

sviluppo della comprensione, delle capacità di pensiero 
critico e della conservazione a lungo termine delle 

conoscenze.»
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La questione fondamentale sullo scopo della formazione

Il processo (lo sforzo cognitivo) è più importante del 
prodotto (il compito). Se l'AI elimina lo sforzo perché 

fornisce un'intenzione sintetica già pronta, 
l'apprendimento profondo svanisce.
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L’AI è come l’autotune.
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Il rischio dell’omologazione stilistica e di pensiero

Se usato a dovere l’autotune è uno strumento 
musicale a tutti gli effetti, ma spesso viene 
impiegato semplicemente per correggere 

l’intonazione della voce. Ciò elimina le imperfezioni 
ma rende le voci tutte uguali.
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Il rischio dell’omologazione stilistica e di pensiero

Similmente, l'AI corregge l'attrito del pensiero 
originale verso una "media accettabile". In questo 

modo però si perde la deviazione, l'errore creativo, 
l'eccezione, la diversità di linguaggio.



Intenzionalità Artificiale: framework critici per l'uso responsabile dell'IA
Domenico Schillaci

Università degli Studi di Palermo
AI per la didattica

Domande che ha senso porsi

Chi trae beneficio da questa delega di intenzione?
Chi viene danneggiato?

Quant’è grande l’influenza di chi possiede i modelli?
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Chi controlla i dati controlla il senso.
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L’etica come questione di potere

«L’etica è una questione di potere, disuguaglianza 
strutturale e costi materiali, piuttosto che di semplici 
principi astratti o soluzioni tecniche e algoritmiche.»

Kate Crawford
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Il “Veto dell’umano”

Un primo passo verso un utilizzo etico dell’AI è quello 
di non rinunciare alla propria intenzionalità, ma 

piuttosto di esercitare la capacità di decidere quando 
la macchina deve fermarsi.
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Punti chiave

● La Gen AI simula l’intenzione di pensiero, producendo contenuti plausibili 
perché statisticamente generici, ma privi di volontà. 

● L’AI inoltre riduce al minimo lo sforzo mentale, che è alla base del processo di 
apprendimento.

● Creando contenuti sempre più standardizzati e privi di riflessione, si 
azzerano il pensiero critico, le diversità, la creatività.

● L’etica ha il compito di definire regole e responsabilità per evitare che il 
potere di chi controlla i dati vada a svantaggio di molti.
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Riflessioni per chi si occupa di formazione

● È fondamentale approcciarsi all’AI generativa senza cedere la propria 
intenzionalità o azzerare lo sforzo mentale, questo approccio va insegnato.

● Occorre spostare il focus dell’apprendimento dal risultato al percorso, 
trovando nuovi modi di preservare lo sforzo cognitivo legando all’uso dell’AI.

● Cambiando il metodo di apprendimento, cambia anche il rapporto tra 
docente e studente.

● Porsi domande di natura etica è fondamentale quando ci si approccia al’AI, 
anche nell’ambito della formazione.



Rischi etici 
e casi studio reali
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Cambio di mentalità

Piuttosto che chiedersi cosa l’AI può fare,
occorrerebbe chiedersi cosa l’AI dovrebbe fare.
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Cambio di mentalità

Ogni strumento di AI disponibile
 solleva questioni etiche.
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Cambio di mentalità

Non ci sono risposte facili o scontate, 
ma ci sono domande che occorre porsi.
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Volete scegliere a chi salvare la vita?

https://www.moralmachine.net/ 

https://www.moralmachine.net/
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Fenomeno per cui esseri “intelligenti”
 tendono a sviluppare certi obiettivi intermedi 

a prescindere dai loro obiettivi finali.

Convergenza strumentale
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Per capire meglio questa tendenza, che accomuna 
esseri umani e agenti non umani, è necessario 

comprendere cosa si intende per obiettivi 
strumentali (o estrinsechi) e finali (o intrinsechi).

Convergenza strumentale
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Valore strumentale vs valore finale

1. Valore strumentale: ciò che è utile come mezzo per 
raggiungere un determinato fine.

2. Valore intrinseco: ciò che rappresenta un fine di per sé.



Intenzionalità Artificiale: framework critici per l'uso responsabile dell'IA
Domenico Schillaci

Università degli Studi di Palermo
AI per la didattica 43

Valore strumentale vs valore finale
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Videogioco web e 
mobile ispirato a…

Universal Paperclips

…l’esperimento del 
“Paperclip Maximizer” 
(Nick Bostrom, 2003)
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“Paperclip Maximizer”

Un’intelligenza artificiale super-potente viene 
programmata con l’unico obiettivo di massimizzare la 

produzione di graffette. Senza vincoli etici o 
comprensione dei valori umani, questa AI potrebbe 

trasformare l’intero pianeta (e poi l’universo) in graffette, 
eliminando qualsiasi cosa — umani compresi — che 

ostacoli o non contribuisca al suo obiettivo.
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Un agente superintelligente non deve essere 
malvagio per rappresentare un pericolo. Basta che 
abbia un obiettivo non definito a dovere o troppo 

ristretto.

Il punto critico dell’esperimento



Intenzionalità Artificiale: framework critici per l'uso responsabile dell'IA
Domenico Schillaci

Università degli Studi di Palermo
AI per la didattica 48

A causa della convergenza strumentale.

Perché un innocuo produttore di graffette potrebbe 
trasformarsi in una minaccia?
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Perché un innocuo produttore di graffette potrebbe 
trasformarsi in una minaccia?

L’AI svilupperebbe autonomamente una serie di obiettivi secondari che la 
aiutano a raggiungere il suo scopo primario:
1. Acquisizione di risorse: più materiali = più graffette
2. Auto-preservazione: se viene spenta, non può più fare graffette
3. Miglioramento continuo: ottimizzando le proprie capacità, può diventare 

più efficiente
4. Resistenza alle modifiche dei propri obiettivi: ogni cambiamento 

ridurrebbe l’efficienza produttiva



51
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e nasce quando obiettivi strumentali entrano in 
conflitto con valori umani non esplicitamente 

programmati.

È un problema di natura etica



53
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Nel 2018 Amazon sviluppa un software per 
automatizzare il processo di assunzione. 

Il sistema, basato su AI, aveva il compito di 
esaminare i curriculum dei candidati con l'obiettivo 

di individuare i migliori talenti.

Caso 1: Bias algoritmico - Amazon contro le donne
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Esso era stato addestrato a vagliare i candidati 
osservando i pattern ricorrenti nei curriculum inviati 
all'azienda nei 10 anni precedenti. La maggior parte 

proveniva da uomini, a testimonianza del 
predominio maschile nel settore tecnologico.

Caso 1: Bias algoritmico - Amazon contro le donne
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Come risultato, l'AI penalizzava sistematicamente i 
CV con parole come "women's" (es. "women's chess 
club") e candidate provenienti da college femminili.

Amazon ha dovuto abbandonare il progetto.

Caso 1: Bias algoritmico - Amazon contro le donne
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Morale: l’AI non è neutrale, i dati di addestramento 
rappresentano la sua visione del mondo.

Caso 1: Bias algoritmico - Amazon contro le donne
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Getty Images, il più celebre archivio fotografico al 
mondo, ha proposto, nel 2023, un’azione legale nei 

confronti di Stability AI Ltd, startup britannica 
fondata nel 2019, in relazione al sistema di AI dalla 

stessa sviluppato, chiamato Stable Diffusion.

Caso 2: Copyright e proprietà - Getty Images vs Stability AI 
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La startup era accusata di violazione del diritto 
d’autore e di aver addestrato il modello su milioni di 
immagini protette da copyright senza permesso. Di 

recente la causa è stata abbanonata.

Caso 2: Copyright e proprietà - Getty Images vs Stability AI 
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Nel 2025 l'Alta Corte inglese ha concluso che i 
modelli Stable Diffusion non contengono né 

conservano riproduzioni delle opere in questione su 
cui sono stati addestrati e che, pertanto, non 

costituiscono «copie illecite» ai fini della violazione 
secondaria del diritto d'autore.

Caso 2: Copyright e proprietà - Getty Images vs Stability AI 
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Tuttavia, restano aperti degli interrogativi:
Chi possiede le immagini AI generated? 

Si possono usare commercialmente? 
E possibile "rubare" lo stile di qualche illustratore? 

(Studio Ghibli vs Open AI)

Caso 2: Copyright e proprietà - Getty Images vs Stability AI 
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Morale: la trasparenza conta, dichiarare sempre se 
contenuto è AI-generated, specialmente se 

commerciale. 

Caso 2: Copyright e proprietà - Getty Images vs Stability AI 
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Il CEO di Duolingo ha deciso di puntare sull'"AI-first" 
e ha iniziato un processo graduale di licenziamento 

di tutti i traduttori umani e gli esperti culturali.

Caso 3: Perdita del lavoro - Duolingo licenzia i collaboratori
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La situazione è repentinamente peggiorata: molti 
utenti hanno cancellato i propri abbonamenti, molti 
creator di TikTok hanno chiesto a tutti di cancellare 
l'app e un vero dipendente di Duolingo ha fatto un 

video mascherato dicendo "è crollato tutto".

Caso 3: Perdita del lavoro - Duolingo licenzia i collaboratori
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Il contraccolpo è stato così forte che la società ha 
cancellato tutti i contenuti dai propri account TikTok 

(6,7 milioni di follower) e Instagram (4,1 milioni).

Caso 3: Perdita del lavoro - Duolingo licenzia i collaboratori
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Morale: l’AI è uno strumento in grado di sostituire 
alcuni task non dei ruoli completi, non una minaccia 
se sviluppate competenze che l’AI non ha (empatia, 

strategia, contesto).

Caso 3: Perdita del lavoro - Duolingo licenzia i collaboratori
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Nel marzo 2016, Microsoft lanciò Tay, un chatbot 
progettato per interagire su Twitter con l'obiettivo di 
imparare dalle conversazioni online con gli utenti, 

mimando lo stile di una giovane donna.

Caso 4: Bias di rappresentazione - Il bot razzista di Microsoft
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Tuttavia, in meno di 24 ore, il bot è stato disattivato 
a causa del suo comportamento. Molti utenti hanno 
infatti deliberatamente istruito il bot, insegnandogli 

a generare commenti razzisti, sessisti, xenofobi e 
nazisti. Tay ha iniziato a pubblicare tweet in cui 

esprimeva odio e facendo commenti volgari.

Caso 4: Bias di rappresentazione - Il bot razzista di Microsoft
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Caso 4: Bias di rappresentazione - Il bot razzista di Microsoft

«Hitler non ha fatto nulla di male.»
Microsoft Tay
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La trasformazione di Tay è stata causata da "troll" 
online che hanno sfruttato la sua capacità di 
apprendimento automatico, inondandolo di 

contenuti tossici che il bot ha poi riproposto come 
proprie opinioni. Microsoft ha rimosso i tweet 

offensivi e infine ha disattivato il bot.

Caso 4: Bias di rappresentazione - Il bot razzista di Microsoft
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Morale: l’AI, se esposta a dati non filtrati e malevoli, 
può rapidamente degenerare. La supervisione 

umana e l'etica nella progettazione di algoritmi di 
apprendimento hanno un’importanza cruciale.

Caso 4: Bias di rappresentazione - Il bot razzista di Microsoft
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Uno studio di Microsoft e Arxiv ha stimato che 
generare 1 immagine Midjourney equivale a 

consumare 12 grammi CO₂ e circa mezzo litro 
d’acqua (necessario per il raffreddamento dei server).

Caso 5: Impatto ambientale - Consumo d’acqua dell’AI
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Allo stesso modo una conversazione con ChatGPT 
consuma circa mezzo litro d’acqua ogni 10-50 

domande. Si stima che Il training di GPT-4 abbia 
consumato 50 milioni di litri d'acqua.

Caso 5: Impatto ambientale - Consumo d’acqua dell’AI
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Ogni volta che usate AI, 
c'è un costo ambientale invisibile 

da tenere in considerazione.

Caso 5: Impatto ambientale - Consumo d’acqua dell’AI
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Vale la pena generare 50 immagini AI per scegliere la 
migliore? O meglio iterare di meno?

Come bilanciare convenienza e sostenibilità?

Caso 5: Impatto ambientale - Consumo d’acqua dell’AI
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Morale: Ogni input ha ha un costo ambientale. Usate 
l’AI quando aggiunge un valore reale, non per pigrizia. 

Iterate meglio così da iterare meno.

Caso 5: Impatto ambientale - Consumo d’acqua dell’AI



L’AI Act e le implicazioni 
per la privacy
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L’Europa è stata la prima al mondo a legiferare sull’AI. 
La filosofia di base non è vietare l'innovazione, ma 

regolarne l'uso in base al potenziale di danno.

L'approccio europeo: regolare il rischio, non la tecnologia



Intenzionalità Artificiale: framework critici per l'uso responsabile dell'IA
Domenico Schillaci

Università degli Studi di Palermo
AI per la didattica 84

Entrata in vigore dal 2 agosto 2024, è la prima 
normativa organica sull'intelligenza artificiale, volta a 

garantire la sicurezza, i diritti fondamentali e 
l'innovazione nell'UE.

L’AI Act (Regolamento UE 2024/1689)
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Classifica i sistemi AI in base al rischio (da 
inaccettabile a basso), imponendo obblighi severi, 

trasparenza e sorveglianza umana per le applicazioni 
ad alto rischio.

L’AI Act (Regolamento UE 2024/1689)
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Un approccio basato sul rischio
La normativa distingue quattro livelli di rischio:
1. Rischio inaccettabile: sistemi vietati (es. manipolazione cognitiva, social 

scoring, identificazione biometrica in tempo reale in luoghi pubblici).
2. Alto Rischio: sistemi usati in infrastrutture critiche, istruzione, 

occupazione, sanità o giustizia, soggetti a severi controlli, gestione del 
rischio, tracciabilità e documentazione tecnica.

3. Rischio limitato/Trasparenza: obbligo di informare gli utenti che stanno 
interagendo con una AI (es. chatbot).

4. Rischio minimo/Basso: nessuna restrizione specifica (es. videogiochi, 
filtri spam).



Intenzionalità Artificiale: framework critici per l'uso responsabile dell'IA
Domenico Schillaci

Università degli Studi di Palermo
AI per la didattica 87

L'UE ha inserito l'istruzione e la formazione 
professionale nella fascia di 'Alto Rischio' perché l'AI 
può determinare il percorso di vita di una persona.

L’Università è ad alto rischio
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In particolar modo si fa riferimento ai sistemi usati 
per valutare gli esami, determinare l'ammissione, o 

monitorare il comportamento degli studenti.

L’Università è ad alto rischio
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Tutti i Large Language Model (LLM) possono essere 
divisi in due grandi categorie: modelli aperti e chiusi.

Tipologie di modelli negli LLM
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La differenza tra modelli Closed e Open

Modelli Chiusi
● Hanno codice proprietario e i dati di 

addestramento non sono condivisi.
● Gli utenti devono fidarsi delle pratiche di 

privacy e sicurezza implementate dal 
fornitore.

● Semplici e immediati, ma con trasparenza 
limitata.

Esempi: ChatGPT, Gemini, Claude

Modelli Aperti
● Codice sorgente e architettura sono 

accessibili pubblicamente.
● Consente l'installazione on premise per 

un controllo completo da parte 
dell'istituzione.

● Privacy massima, ma è richiesta 
un’infrastruttura di supporto.

Esempi: DeepSeek, Llama, Mistral
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Concetto chiave quando si usano modelli chiusi commerciali

Quando si inserisce un prompt in ChatGPT, 
quel dato esce dal controllo dell’utente 

e può essere usato per addestrare il modello futuro.
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La regola d’oro della privacy per l’AI

Mai inserire Personally Identifiable Information (PII), 
dati sensibili di studenti, bozze di ricerca inedite o 

documenti confidenziali in modelli pubblici.
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La regola d’oro della privacy per l’AI

Inserire i voti o i nomi in un cloud commerciale 
per fare un'analisi è una violazione del GDPR 

e dell'etica professionale.
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Verso la sovranità digitale: modelli locali e RAG

Le università possono mantenere il controllo della 
propria innovazione e privacy dotandosi di di modelli 
open source installati su server propri, dove i dati di 

ricerca e quelli degli studenti rimangano dentro le 
mura accademiche.
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Verso la sovranità digitale: modelli locali e RAG

Il sistema Sybilla, sviluppato dall’Università di Pisa e 
basato su ChatGPT, o Lucrez-IA, dell’Università di  
Padova basato su Claude, sono i principali esempi.

https://it.unipi.it/ai/sibylla/  -  https://lucrezia.unipd.it/

https://it.unipi.it/ai/sibylla/
https://lucrezia.unipd.it/


Il modello a due corsie
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L’AI è ovunque, 
anche nella formazione.
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Non si può fare più finta di niente.
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La piramide del rischio



100



Intenzionalità Artificiale: framework critici per l'uso responsabile dell'IA
Domenico Schillaci

Università degli Studi di Palermo
AI per la didattica101

La Trappola del "Tutto o Niente"

1. Luddismo: vietare tutto.

2. Tecnofilia: accettare tutto in modo acritico.



Intenzionalità Artificiale: framework critici per l'uso responsabile dell'IA
Domenico Schillaci

Università degli Studi di Palermo
AI per la didattica102

La Trappola del "Tutto o Niente"

Non si può più vietare l'AI, ma non si può nemmeno 
permettere che sostituisca l'apprendimento.
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Esiste una terza via

L’approccio della "Two-Lane" (la doppia corsa), 
teorizzato da Danny Liu e Adam Bridgeman 

dell'Università di Sydney, è diventato uno dei modelli 
di riferimento globale per l'Higher Education perché 

propone una soluzione bilanciata.

https://educational-innovation.sydney.edu.au/teaching@sydney/program-level-assessment-two-lane/

https://educational-innovation.sydney.edu.au/teaching@sydney/program-level-assessment-two-lane/


Intenzionalità Artificiale: framework critici per l'uso responsabile dell'IA
Domenico Schillaci

Università degli Studi di Palermo
AI per la didattica104

Esiste una terza via

Il modello sostiene che un corso di laurea, o un 
singolo insegnamento, non può avere una sola 

politica sull'AI. Deve invece muoversi su due binari 
paralleli, a seconda dell'obiettivo pedagogico.

https://educational-innovation.sydney.edu.au/teaching@sydney/program-level-assessment-two-lane/

https://educational-innovation.sydney.edu.au/teaching@sydney/program-level-assessment-two-lane/
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Le due corsie

Corsia 1
Assicurare l'apprendimento

● Obiettivo: garantire che lo studente abbia 
effettivamente acquisito le conoscenze e 
le abilità fondamentali senza aiuti esterni.

● Quando si usa: per le competenze di base 
o quelle abilità e conoscenze che 
definiscono la professionalità.

● Come si valuta: In contesti protetti e 
controllati tramite esami orali, compiti in 
classe in tempo reale, simulazioni, ecc.

Corsia 2 
Preparare alla pratica professionale
● Obiettivo: insegnare allo studente come 

utilizzare l'IA in modo critico, etico e 
produttivo, come un professionista.

● Quando si usa: per compiti complessi, 
ricerca bibliografica, brainstorming, 
produzione di codice o bozze creative.

● Come si valuta: non si valuta il "prodotto 
finito" (che l'IA fa bene), ma il processo di 
co-creazione: documentazione, critica 
dell’output, apporto umano.
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Le due corsie

La vera innovazione di Bridgeman e Liu è che 
queste due corsie devono coesistere.
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Vantaggi dell’approccio a due corsie

1. Supera il divieto: accetta che nella vita come nello studio a l'AI sarà 
usata. Invece di far finta di niente, la corsia 2 la porta alla luce del 
sole e la rende oggetto di insegnamento.

2. Protegge l'integrità: accetta che la corsia 2 sia vulnerabile al 
plagio, quindi mantiene la corsia 1 come garanzia. Se uno studente 
brilla nella corsia AI-augmented ma fallisce in quella AI-resistant, il 
docente ha la prova che non c'è stato apprendimento reale.

3. Sposta l'attenzione sulla "Evaluative Judgement": Insegna agli 
studenti la competenza del futuro, ovvero la capacità di giudicare 
la qualità di un lavoro prodotto da una macchina.



Il framework delle
5 domande
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Un esempio di framework decisionale etico

“The 5 Questions Framework”
Cinque domande guida 

per usare l’AI in un generico progetto. 



Intenzionalità Artificiale: framework critici per l'uso responsabile dell'IA
Domenico Schillaci

Università degli Studi di Palermo
AI per la didattica114

Prima di usare l’AI in un progetto occorre valutare 5 aspetti

1. Trasparenza - I destinatari sanno che il contenuto è AI-generated?
Regola: nel dubbio dichiarare dove e come è stata impiegata l’AI..

2. Equità - L'output discrimina o favorisce qualche gruppo?
Regola: validare sempre con occhio umano e da diversi punti di vista.

3. Privacy - Quali dati sono usati per il training o i prompt? Sono al sicuro?
Regola: mai inserire dati personali all’interno di modelli di AI pubblici.

4. Responsabilità - Se l'AI allucina o sbaglia, si può correggere l’errore?
Regola: gli individui sono sempre responsabili dell'output finale, l’AI è solo un assistente.

5. Sostenibilità - Il beneficio giustifica l'impatto ambientale?
Regola: cercare sempre  un equilibrio tra valore creato e risorse consumate.
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Riflessione finale

«L’insegnamento è coltivare uno spazio in cui gli studenti si 
sentano curati e coinvolti in un rapporto. La relazione è 

vitale. Ed è qualcosa che nessuna macchina può replicare.»
Alberto Chierici
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